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VOTATE DUE «FIDUCIE» Conferma per i minimi vitali ai più poveri 
Tagli alle altre pensioni e tasse sui capitali 

Governo, vendetta a metà 
Passa un'altra proposta pei 

i 

Il dare e l'avere 
di questa vicenda 
QIÓROIÒrViÀCCIOTtA 

overno e maggioranza hanno scatenato In que 
sii giorni una campagna per denunciare «l'assai' 
lo alle casse dello Stato» perpetrato, è inutile 
dirlo, dal comunisti. La risposta del governo è 
stata il voto di fiducia con II quale si è imposta la 
compensazione degli aumenti al pensionati più 
poveri con una riduzione di quelli previsti per 
altri pensionati. Una specie di vendetta. 

Ma alla line le cose sono andate In questo 
modo. Un primo provvisorio saldo del successo 
delle proposte dei comunisti lo si può lare dopo 
le votazioni di Ieri: si sono risparmiati 400 mi
liardi di sgravi fiscali al petrolieri, 300 miliardi di 
sovvenzioni clientelar!, si sono acquisiti 4,000 
miliardi di maggiori entrate per una tassazione 
più correità delle spese di rappresentanza e del 
redditi da capitale. A Ironie di questi risparmi e 
di queste maggiori entrate la Camera ha deciso 
di riservare 3.000 miliardi in tre anni ad una 
legge per Integrare I redditi di coloro che stan
no sotto le 550.000 lire al mese sino a questa 
dira. Il saldo del dare e dell'avere è di segno 
evidentemente positivo.1 minore disavanzo del
lo Stato, maggiore equità distributiva, inizio, sia 
pur cauto, di prelievo fiscale su redditi total
mente esenti, 

Questi I dati della questione che si tenta Inu
tilmente di nascondere. I comunisti hanno pre
sentato altre proposte per ridurre l'evasione fi
scale, aumentare la base Imponibile, ridistribui
re più equamente II peso del prelievo pubblico e 
contribuire a uno sviluppo maggiore dell'eco
nomia. E facile gridare allo scandalo quando 
passa un emendamento che impegna qualche 
lira in più per I pensionati più poveri e tacere 
quando si bocciano proposte del comunisti vol
te a ridurre spese che crescono più del giusto 
(come ad esemplo quelle per armamenti) o ad 
aumentare entrate, 

I controllo del disavanzo è una nostra battaglia. 
Sappiamo sia chi sono I principali percettori 
delle rendite finanziarie, sia quali squilibri esso 
determini nel complesso dell'economia Italia
na, Per risolvere il problema ci sano diverse 
strade: noi Indichiamo quella della riduzione di 
spese sovrabbondanti e del reperimento di nuo
ve risorse tassando chi paga poco o niente. 
Governo e maggioranza hanno da tempo scelto 
di tenere sotto controllo salari e spesa sociale. 
Cosi è accaduto, in questo quinquennio, che 11 
peso del redditi da lavoro dipendente nell'eco
nomia nazionale si sia ridotto di circa due punti, 
che sia calalo, sia pur di poco, il peso del redditi 
da lavoro autonomo, mentre è cresciuto a di
smisura quello dei redditi da capitale e da im
presa. Ut graviti degli squilibri, a cominciare 
dalla condizione del pensionati senza altri red
diti, è tale da impedire al governo e alla maggio
ranza di andare avanti senza incorrere In con
flitti Interni ed in battute d'arresto. Una di que
ste è la vicenda parlamentare del giorni scorsi: 
non si è chiusa con la fiducia di Ieri sera. Le 
contraddizioni inteme alla maggioranza (e tra 
la maggioranza ed II paese) sono reali e conti
nueranno ad emergere nel Parlamento e fuori. 

I minimi vitali di pensione aumenteranno grazie al
l'emendamento comunista che stanzia 3000 miliar
di, Ieri, dopo una nuova piroetta, la maggioranza è 
stata costretta ad approvare le imposte su redditi da 
capitale, per 4000 miliardi. Ridurranno il disavanzo. 
II governo, col voto di fiducia, non ha voluto desti
narli al fondo per gli aumenti alle altre pensioni, 
ridotto per «vendetta» da 4000 a 1500 miliardi. 

GUIDO DELL'AQUILA 

fan ROMA. Una maggioranza 
spappolata ha archiviato con 
due voti di fiducia e una cla
morosa retromarcia sull'Intro
duzione di norme di equità fi
scale, Il capitolo «pensioni» 
della Finanziarla. Votando a 
scrutinio segreto quest'ultimo 
provvedimento con l'asten
sione del Pli (e una cinquanti
na di «franchi tiratori») 1 «cin
que» hanno dimostrato che il 
taglio del fondi delle pensioni 
è stato solo una ripicca e che 
sarebbe stato possibile copri
re l'emendamento comunista 
sul minimo vitale senza taglia
re le altre pensioni. Lo ha am
messo persino II capogruppo 

socialista Gianni De Mlchelis. 
Ma - ha aggiunto - «un prov
vedimento del genere non po
teva essere preso per coprire 
altre spese, ma poteva solo 
andare a ripiano del disavan
zo». In mattinata Alfredo Rel-
chlin aveva accusato il gover
no e la Finanziaria di compie
re una redistribuzione delle ri
sorse «reazionaria». Zangheri: 
«1 fatti hanno mostrato quanto 
fossero false e strumentali le 
accuse del governo» nel nostri 
confronti. A conclusione di 
seduta approvato con voto 
unitario un provvedimento a 
favore dell'occupazione gio
vanile al Sud. 

CRISCUOLI e TARANTINI A MOINA 3 

Natta 

Non si gioca 
con le 
istituzioni 
fai SIENA. Rigorosa e pun
gente è stata la risposta di 
Alessandro Natta a quanti 
•giocano con le ritorme istitu
zionali» e vorrebbero contrab
bandare il confronto demo
cratico con un annullamento 
dell'opposizione. «Non si può 
procedere sulla base di inte
ressi di parte. Contano gli in
teressi della democrazia italia
na. Conta il bisogno di sostan
ziare di nuova fiducia il rap
porto cittadini-Istituzioni». È 
proprio questo lo spirito con 
cui l'Università di Siena ha or
ganizzato una serie di incontri 
con I segretari del partiti, 
aperta appunto Ieri sera da 
Natta nell'aula magna gremita 
di docenti, studenti, cittadini. 
Oggi tocca a De Mita, domani 
a La Malfa. 

Il rapporto sullo stato dell'Unione 
prima di lasciare la Casa Bianca 

Ronald Reagan 
dà l'addio 
alla presidenza 

MANCA A MOINA 4 SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 

Mentre resta senza soluzione il conflitto sul fronte dei trasporti 

Formica rilancia la legge sugli scioperi 
LaCgil risponde: «Non è questa la via» 
Pizzinato ai ribelli: 
«Sarete più forti 
rispettando i codici» 

PAOLA 
l a ROMA. «Si è più forti se si 
rispetta il codice di autorego
lamentazione». Cosi si è rivol
to ieri Antonio Pizzinato al la
voratori di Fiumicino, nel cor
so di un'assemblea convocata 
dalla Cgil di Roma e del Lazio 
con le strutture «ribelli», I de
legali dell'aeroporto e la fede
razione regionale del traspor
ti. È stata quella di ieri una di
scussione tesa: più volte II se-

SACCHI 
gretario generale della Cgil e 
gli altri dirigenti sono stati In
terrotti dal lavoratori. Ma co
muni erano gli obiettivi del di
battito: vincere l'oltranzismo 
di Alitalla, Intersind e Assoae-
roportl che non vogliono ri-
prendere II negozialo. Cgil e 
Cisl hanno chiesto la revoca 
degli scioperi di oggi e di gio
vedì perché fuori dall'autore
golamentazione. Il 4 febbraio 
blocco di 24 ore dei piloti. 

J 
A PAGINA 11 

Legge sugli scioperi: il governo torna alla carica. n o n d> P°c°- Formica vuole, 
Stavolta .iniziativa è di Formica che in una lettera s o l°.Re 'd i m e""»•c h e l abtr 
a Goria sostiene che ormai ci sono le «condizioni P"me«i^hf S ^ n o S«a° 
politiche» per un intervento. Il tutto lo fa interpre- nSar? uno « ^ ìpStSi 
tando a suo modo le richieste formulate da Cgil, che Cgil, Cisl, un respingono 
Cisl, Uil. Goria ha subito preso la palla al balzo e ha fermamente. 
annunciato di voler procedere «rapidamente». Du- . In„°8™ «««?. Opria ha subi
rà p «stata la rexvtnn* in casa Poli , 0 a"erri>tO al volo l'occasio-
ra e stata la reazione in casa igu. n e lanciatagli dai ministro so

cialista. E in una lettera di ri
sposta a Formica (dopo aver 
sottolineato la coincidenza 
con il suo primo tentativo di 
forzare la mano: «...con piace
re. constato che non è stata 
inutile l'Iniziativa»), il presi
dente del Consiglio chiede «di 
procedere rapidamente». Ma 
Goria dice di più: che te mo
dalità per garantire comunque 
il funzionamento di determi
nati servizi è materia che ap
partiene alla sfera di decisioni 
del governo. L'esatto contra
rio di quel che vuole il sinda
cato: che i modi per garantire 
i servizi minimi li vuole stabili
re per via contrattuale. 

STEFANO BOCCONETTI 

eluso il dibattito nelle confe
derazioni, e cerca d'interpre
tarlo. E la sua interpretazione 
del progetto unitario è appun
to «la nuova condizione politi
ca» alla quale fa riferimento 
nella lettera a Goria. Ma le 
proposte del ministro del La
voro e quelle delle tre orga
nizzazioni sindacali (quelle 
sulle quali c'è per ora solo 
un'intesa di massima, visto 
che un documento finale an
cora non c'è) divergono, e 

• • ROMA. Pizzinato, per de
finire la sortita di Formica, ha 
usato un'espressione un po' 
colorita: «E una zeppa». Un 
ostacolo, insomma, messo II 
quasi a voler far saltare il deli
cato equilibrio raggiunto tra le 
tre confederazioni sul tema 
del diritto di sciopero. Fatto 
sta comunque che il ministro 
del Lavoro è Intervenuto co
me un elefante tra gli specchi: 
dove lo specchio sono il pac
chetto di proposte sindacali 
sulla regolamentazione degli 
scioperi nei servizi, che Cgil, 
Cisl e Uil stanno ancora perfe
zionando. 

Invece Formica dà per con- A PAGINA 11 

«La mafia spam, mi dimetto» 

Jf^ll»^ *•# 
Londra 

Contestato 
il summit 
sull'Aids 

LM Si apre oggi a Londra il vertice mondiale sull'Aids. Ma il 
summit è già stato contestato da alcune associazioni Inglesi di 
omosessuali, Nel corso di una veglia di protesta (nella foto) 
numerosi paesi sono stati accusati di prendere solo misure 
«repressive» nei confronti delle vittime dell'Aids invece di ga
rantire H sostegno necessario alla ricerca scientifica per battere 
la terribile malattia e una adeguata assisten2a a chi ne è colpito. 
Secondo I dati ufficiali, i malati di Aids sarebbero in tutto il 
mondo 73.747 e I sieropositivi da 5 a IO milioni, l lavori della 
conferenza dureranno tre giorni. 

M LAUREANA DI BORSEL
LO. Thingadi, 44 anni, profes
sore, ha diretto fino allo scor
so 19 gennaio un monocolore 
de forte di 13 consiglieri su 
20. Andando via ha accenna
to ad una lotta all'interno del
la maggioranza, Dopo le di
missioni si é eclissato. Inutile 
cercarlo al telefono di casa 
sua: «Il professore non è più 
sindaco. E uscito. Toma tardi. 
No, non è rintracciabile». In 
realtà Tnjngadi è terrorizzato. 

Il dicembre scorso avevano 
sparato contro la sua casa di 
campagna. Nel rituale mafio
so il segnale era chiaro: non 
ce l'abbiamo con te, non sei 
certo tu a darci fastidio, ma 
devi levarti di torno. Il 18 
scorso, invece, l'avvertimento 
è stato più minaccioso: un in
tero caricatore contro le ser
rande della casa in cui abita 
con i genitori. Trungadi ha ca
pito ed obbedito. 

Nessuno, dopo la sua di
chiarazione, è riuscito a tro
varlo, neanche per fargli fir
mare la convocatone del 
Consiglio comunale di vener
dì scorso: «Straordinaria, ur
gente ed aperta al pubblico». 

«Ho paura per me, mio fratello e mio papà». Rodol
fo Trungadi, sindaco de dì Laurearla dì Borrello in 
provincia di Reggio Calabria, al secondo avverti
mento mafioso non ha retto più ed ha gettato la 
spugna dimettendosi. «Mi manca - si è giustificato 
- la serenità necessaria per svolgere il mio lavoro 
di amministratore». La mafia impone il coprifuoco 
nel paese terrorizzato da attentati, omicidi, furti. 

ALDO VARANO 
Ordine del giorno: «Dibattito 
sui fenomeni delinquenziali 
verificatisi nel territorio del 
Comune». Sparito il sindaco è 
stato il vicesindaco de Miche
le Fasanaro a firmare gli avvisi 
e ad introdurre i lavori. Non 
ha mai pronunciato la parola 
mafia. 

A Laureana si vìve nel terro
re. I settemila abitanti, stretti 
tra la Piana di Gioia Tauro, Cìt-
tanova e le montagne delle 
Serre, alle sette dì sera si barri
cano in casa. Negozi chiusi, 
serrande abbassate, strade 
deserte. Qui, negli ultimi anni, 
si sono contati 15 morti am
mazzati. Dal dicembre scorso 
decine di attentati, furti, scuo

le devastate. A luglio, nella 
campagna del comune, è sta
ta scoperta una piantagione di 
canapa indiana: cinque ettari 
coltivati scientificamente, un 
affare da miliardi. I carabinieri 
sono arrivati mentre le foglie 
già lavorate ed impacchettate 
venivano nascoste in cassette 
che avrebbero viaggiato sotto 
altre cassette di ortaggi. 

Da dicembre gli attentati 
sono diventati più fitti. A di-
cemb.e si sarebbe dovuto de
cìdere I) piano di fabbricazio
ne; un vincolo su un territorio 
che la mafia non vuole vinco
lato. Su quel territorio debbo
no essere ultimati lavori per 
20 miliardi (caserma, museo, 

biblioteca, carcere). Nel pros
simi tre anni dovranno essere 
spesi altri 25 miliardi. Qui ac
canto è In costruzione la diga 
sul Metramo, altri 150 miliar
di. Per 1 subappalti del lavori 
della diga sono finiti in carce
re alcune delle «famiglie» po
tenti di Laureana. Sono state 
accusate di associazione a de
linquere dì stampo mafioso 
per avere tentato di monopo
lizzare I subappalti ed imporre 
le «mazzette». Tra ì difensori 
degli arrestati c'è l'avvocato 
Domenico Ceravolo, che è 
anche capogruppo della De al 
Comune dì Laureana. Lo scor
so marzo intervenendo ad un 
convegno della sezione del 
Pei che denunciò la crescente 
violenza mafiosa, teorizzò che 
la mafia non esiste a Laureana 
dove, al massimo, si può par
lare di criminalità minorile. 
Neanche lui, venerdì scorso, 
intervenendo in Consiglio, ha 
mai pronunciato la parola ma
fia. Il Pel chiede le dimissioni 
delia Giunta e il deputato Giu
seppe Lavorato ha sollecitato 
un'inchiesta della magistratu
ra su appalti e delibere chiac
chierate. 

Amnistia 
Il direttore 
delle carceri 
dai capi br s^Nì; 

t̂ }*r>->"£S5 yÉ 
Il direttore generale degli istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato ha avuto un colloquio ieri mattina con Rena
to Curdo e Mario Moretti. Sull'incontro è stato tenuto 11 
massimo riserbo da parte del ministero di Grazia e Giusti-
zia, ma è probabile che tra 1 temi affrontati ci sia proprio 
quello dell'amnistia. Pochi giorni fa Amato s'era dichiarato 
favorevole a «chiudere con gli anni di piombo» attraverso 
un'Iniziativa di legge. Il mese scorso era slato Scallaro a 
recarsi da Curdo e Moretti. A MQINA g 

Visentin! ritira F /^JE."! SJOSZ 
h „ _ ju- . i - .__ I" candidatura a sindaco al 

CarKIlaaiUra Venezia poco prima del vc-
a clnttarn l a Era stata la De a propor-
a V. . K d, aHWare jj | M d w w . 
di Venezia pubblicano la carica di pri-

mo cittadino, dopo aver ri-
^^^^~~~***^ tirato II suo Degan, U con
dizione posta dallo scudocroclato, un pentapartito, era 
stala respinta da Visentlnl. Ma il colpo di scena è venuto 
dal Psì: ria deciso di votare scheda bianca. A questo punto 
Visenlinl ha tagliato corto. «A Venezia il pentapartito è 
tallito», ha detto il comunista Pellicani, A PAaiNA 4 

Nuove 
complicazioni 
in Belgio 
per De Benedetti 

Nuove complicazioni per 
De Benedetti Impegnato 
nella «campagna del Bel
gio» per la conquista della 
Sociélé Generale. E scesa 
In campo un'altra grande 
holding belga, la Cevaert, 

•--»-»-»--»--—-»-»-»-• che ha annunciato l'Inten
zione di comperare 20 milioni di franchi di nuove azioni 
della Generale se queste saranno ammesse ai diritto di 
voto. De Benedetti prima ha mostrato interesse poi preoc
cupazione. La battaglia continua. A PA0|NA 1 J 

Prezzi 
in movimento 
nelle grandi 
dita 

I primi dati sull'Inflazione 
nell'88 - dalle grandi citi) 
del Nord - parlano di un 
netto aumento rispetto al 
mese di dicembre. Ma lo 
scatto In avanti dell'infla
zione non dovrebbe risulta
re troppo preoccupante, 

Per le particolari caratteristiche del mese il confronto cor
retto è quello col gennaio dell'anno scono, rispetto al 
quale il calcolo su base annua conferma una tendenza 
ormai assestata al 5 per cento, La città più cara e risultata 
Milano, seguita da Torino e Genova. A PAQ|NA 13 

A Fanfani non piace 
la nuova Antimafia 
«Deve avere limiti» 
«Non improvvisate, non esorbitate dai limiti appro
priati». Cosi Amintore Fanfani, ministro dell'Interno, 
si è iscritto alla congrega dei «dubbiosi» sulla nuova 
Antimafia, varata al Senato unitariamente con poteri 
più incisivi d'indagine. Oggi la legge passa all'esame 
della Camera. La pesante polemica comprometterà 
il lavoro compiuto? Intanto, s'affaccia l'ipotesi che il 
presidente sia il repubblicano Gualtieri. 

VITTORIO RAOONE 
dai lìmiti appropriati, anche 
per evitare usurpazioni di 
compiti che nello Stato demo
cratico possono avere diffe
renti titolari». Aleggia in que
ste parole io spettro del «mo
stro giuridico» già evocato a 
ripetizione in questi giorni, an
che dal segretario de De Mita 
e dal vicepresidente socialista 
della commissione Giustizia 
della Camera, Alagna. Rileva II 
comunista MafftoletU: «Que
sta polemica violenta pone In
quietanti interrogativi. Cosa il 
vuole in realtà?». 

•ai ROMA. Quattro pagine di 
discorso per l'inaugurazione 
dell'Istituto superiore di poli
zia. E quasi in fondo da Amin
tore Fanfani, ministro dell'In
terno, è arrivato un «augurio» 
tutto particolare alla nuova 
commissione Antimafia che 
oggi arriva all'esame della Ca
mera dei deputati dopo il voto 
unitario del Senato. «Il Parla
mento - ha detto - ci lavori 
su, ma senza cedere ad im
provvisazioni, ni esorbitando 

LODATO E INWINKL A MOINA • 

Lettere di Gramsci 
1° volume esaurito 

Domenica 14 febbraio 
il secondo volume 

Successo del primo volume delle «Lettere dal carcere» di 
Antonio Gramsci, diffuso domenica con la formula l'Unità-
+libro - lire 2.000. Del giornale e del libro erano state tirate 
700.000 copie che sono andate pressoché esaurite. Un risul
tato ottenuto anche per l'impegno di migliaia dì diffusori. 
Sappiamo che molti lettori non sono riusciti a trovare II libro, 
Li invitiamo a rivolgersi subito alle nostre sedi centrali di 
Roma e di Milano; cercheremo In tutti i modi di rispondere 
alle richieste. Il secondo volume delle «Lettere» con un'ap
pendice di 28 nuove lettere dal carcere, fra cui alcune inedi
te, sarà diffuso con l'Unità domenica 14 febbraio, sempre 
con la formula giomale+libro - lire 2.000. 
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